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L’anarchia é la negazione 
della violenza. 


A: poco più d'un anno di distanza 
dalla. tragedia di Monza, un nuovo 
fatto viene in questi giorni a scuotere 
l’opinione pubblica; 

Còme a Monza; cosi a Buffalo due 
uomini stavano di fronte: un poten- 
tato ed un plebeo; l'uno l’incar- 
nazione del potere} del capitale, del 
dominio, delle infamie che flagellano 
questa povera umanità; l’altro, il figlio 
del popolo; rappresentante la fame, la 
miseria, le torture e' le piaghe tutte, 
che  rodono, dilaniano, uccidono la 
plebe. I 

Due uomini stavano di fronte, di- 


‘"cemmo: il potente cadde sotto i colpi 


del plebeo. 


In quest'ora per noi solenne, poiché 
le gride di: «Dallli all’anarchico!» ci giun- 


‘ gono minacciose alle orecchie, noì cori- 
statiamo il fatto e ci apprestiamo ad. 


aleune considerazioni sul caso suc- 
cesso, che non sono che l’espressione 
sincéra del nostro cuore, scevro da pas- 
sioni di qualsiasi sorte, poco impor- 
tandoci delle minàccie che ci vengono 
lanciate dagli incoscienti aizzati contro 
noi dalle penne vendute e servili del 
giornalismo. ortodosso, «e delle critiche 
che amici od avversari possono farei 

per troppo 4gio o per: passione. 

RA 

Ì MES) da ns a 
Innanzi tutto ci sentiamo in dovere 
di ripetere ancora «und ‘volta — e. per 
gl’incoscienti — cosa intendiamo noi per 
Anarchia, «questo ideale’ grande, im- 

menso, che amiamo ‘e cerchiamo 


I va 
pagare con tutta l’efficàcia : possibile e 


pel quale, anteponendolo:‘%;- qualsiasi 
interesse. personale!; sacrificheremmo 


volentieri quanto di ‘ più caro posse- 


diamo: l‘esistenza. 


Buenos Aires, 12 Settembre 1901 











Oni 


PERIODICO SOCIALISTA-ANARCHICO 


quale egli crede, ne venga tutto il 
male, 

Questi individui, poi, mon s‘incon- 
trano solàmente fra di noi, ma bensi 
in altri partiti od isolati. Gli esempi 
non ci mancano: e sebbene qualche 
giornale forcaiuolo voglia far credere 
ch‘essi. agiscono con più ragione, noi 
incontriamo il fatto identico e la re- 
sponsabilità perfettamente uguale. 

La società é quindi la causa di 
questi mali atavici: i fatti individuali, 
che fatalmente si succedono, non po- 
tranno evitarsi, finché la rigenerazionè 
‘dell'uomo sia un fatto compiuto, quando 
siano patrimonio di tutti la scienza e 
la libertà. 

La mancanza di quest’ ultima, più 
specialmente, ‘incita gli schiavi alla 
rivolta; si può dedurre quindi che 
più la'tirannia si farà opprimente e 
più sorgeranno i Czolgosz, e non var- 
ranno certo a trattenerli le stupide 
proposte di pene corporali, quali con- 
sigliavano in questi giorni gl’ imbecilli 
redattori del Daily Graphi:, né le per- 
secuzioni e la morte colle quali tentano 
i governanti, nella loro paura, di evi- 
tare i colpi che lor vengono diretti. 

Ma; tornando sul ‘campo delle idee, 
se é vero che questi fatti sono una 
conseguenza fatale della cattivissima 
costituzione di questa società, ciò non 
vuol. dire che sia dovere di anarchico 


Esce ogni Giovedì | 


l'approvatli; istigarti 0 glorificarne gli. 
autori, poichè lè idee nostre, tutto amore. 
e fratellanza, rifuggono dallo  spargi-. 


mento. di sangue; perchè. libere, non 
spingono nessuno alla vendetta indivi- 
duale ‘e come iconoclaste’ all’ eccesso, 


distruggendo gli idoli, non permettono. 


innalzarne altri. 

E palese quindi il contrasto tra le 
basi morali dell’ idea anarchica e l’a- 
zione del fatto personale: questo sì spiega 
considerando che ogni individuo é li- 
bero di sè stesso, e, per quanto anar- 
chico, non sì vincola, né fa patti di 
osservanza alle massime che la nostra 
grande Idea ci traccia. 

Per la propaganda però — e lo di- 
ciamo senza reticenze — non sono af- 
fatto proficui e, sebbene questa non ne 
riceva un colpo mortale, pure subisce 
un arresto più o meno lungo a seconda 
dell’ importanza del fatto successo. 


Per noi Anarchia racchiude: tutto» —Daremo fede alla nostra asserzione 


quanto + d‘immensamente ‘ buono: gs 
concepire mente  uniana, e perciò» la 
fratellanza, l'amore; la, solidarietà ‘ed 
il rispetto allfesistenza altrui: devono 
essere le principali doti degli individui 


che professano idee anarchiche. |. è 


È logico quindi che, se dalle ‘nostrè 
file escono di quando in quandò uf 


pressioni‘ di° disgusto *che ‘ ricevono, e 
come studiosi e come soggetti dei mali 
che affliggono l'umanità e ‘che fanno 
colpo sul carattere loro sensibilmente ir- 
ritabile: od impetuoso; ‘impotenti, quindi, 
a frenare gli »stimoli del loro cuore 
nella; lunga attesa di:quellà rivoluzione 
che tutti aneliamo; ‘agiscono conie' agi- 
rebbe il chirurgo che nom vede altra 
forma: di guarigione che amputando 


quel membro del corpo umano, dal' 


4 


‘considerando qualcuna delle principali 
“causé perle quali crediamo poco pro- 
“ficui per la. propaganda delle nostre 
*iidee i. fatti individuali. 

:. Queste cause sono d‘ indole materiale 
‘e morale; fra le prime principalissima 


* quella'del’sacrificio inutile dell'esistenza 


‘“ dî due individui. 
Angiolillo, un Bresci, un Czolgosz, non 
sono, precisamente ‘le idee' nostre che 
li spingono al fatto, ma bensi leim- 


La dottrina anarchica, nella. sua 
base filosofiéa e scientifica, vuole’ la 
distruzione: completa delle istituzioni, 
del sistema ‘ché ‘regge attualmente l‘u- 
manità. Uccidendo il capo dello Stato 
si distrugge forse ;il sistema? No, per- 
ché lui morto, un altro, in nome del 
diritto della forza, prende il suo pasto, 
quasi, diremmo, rafforzando e consoli- 


dando 'le basi' dell'istituzione di fronte. 


all'opinione. pubblica. ..che,i ignorante, 
non ragiona ;ed«: é im quel’ momento 


presa «da raccapriccio' per il‘ fattò av- 


venuto. REESE 
x è 


Gli avventurieri del giornalismo a 
cottimo approfittano, poi, di queste oc- 
casioni per incensare le opere magna- 
nime del non meno magnanimo e 
martire loro padrone, nello stesso tempo 
che ‘dalle loro penne vendute sgorga 
l‘odio contro. «l‘infame ed iniqua setta» 
della quale «l'assassino non é che un 
vile. strumento d‘azione», facendo in 
questa guisa un buonissimo affare com- 
merciale, contribuendo però  d‘altra 
parte a rafforzare nelle menti ottuse 
dei loro incoscienti lettori e dell‘opi- 
nione pubblica in generale le credenze 
erronee ed infami che sul nostro conto 
sì spargono. 

D'altra parte l'uomo che colpisce 
spezza inutilmente la sua esistenza, 
poichè, non ottenendo l‘ effetto deside- 
rato, non porta nessun vantaggio alla 

ropaganda delle idee. Al contrario, 
ui vivo, avrebbe potuto, perseverando 
e raddoppiando i suoi sforzi — se, 
come é a supporsi era uomo d'attività 
non comune — formare nuove co- 
scienze da aggregarsi al grande eser- 
cito dei combattenti per l‘emancipa- 
zione dei lavoratori e per il fine co- 
mune: l‘Anarchia. 

E,non ci si venga a dire che la 
propaganda col fatto forza l'opinione 
pubblica ad interessarsi di noi e stu- 
diare le nostre idee. No; poiché, se 
é vero . che la pubblica opinione ri- 
mane scossa all'annuncio dell'atto, l‘in- 
teresse e l‘attività che spiega intorno 
a noi é al solo scopo di danneggiare, 


di cercare di metterci nell‘impossibilità. 


non solo di agire, ma bensi di propa- 
gare. 

Si. moltiplicano quindi gli odii contro 
di noi, nello stesso ternpo che si 
.soffré — a causa dell'arresto dei 


compagni più intelligenti ed attivi e . 


della, paralizzazione della stampa di 
parte nostra — la distruzione di 
quanto antecedentemente si era edi- 
ficato, 

Il sacrificio, quindi, di quelle due 
esistenze é ‘inutile, anzi dannoso alla 
propaganda delle nostre idee. 

Per quanto riguarda la morale, l°A- 
narchia, ripetiamo, non insegna ad uc- 
cidere, bensi ad amare. 

Ci sì dirà: Possiamo noi amare il 
tiranno? No, certamente; ma possiamo 
però per mezzo della propaganda ener- 
gica e continua togliergli 1° appoggio 
materiale e morale che lo sostiene, ro- 
vesciarlo colla rivoluzione (fatto -col- 
lettivo) quindi convincerlo e forse, — 
e perchè né? giunti a questo punto strin- 
gergli la mano come ad un fratello, in 
una parola, amarlo. 


Inoltre il fatto individuale perpetua 
all‘infinito e in una società come l‘at- 
tuale, la stupida quanto crudele mas- 
sima: «Il sangue si lava col sangue», 
che serve di scusa a tutti i delitti e 
che é talmente inveterata fra i pre- 
giudizi sociali, da far proseliti pur anco 
nelle nostre file, Ebbene: al verificarsi 
il fatto individuale, se colui che lo 
commette è un anarchico, si darà mo- 
tivo a credere che il nostro partito non 
vanta le idee più umanitarie ed avan- 
zate, ma al contrario è nè più né 
meno che un partito come gli altri, 
che soffre di tutti i pregiudizi, e vizii 
agli altri comuni. 

E nostro dovere quindi evitare que- 


aio 


Si pubblica per sottoscrizione volontaria 


e 


sti mali che derivano per l‘appunto dal 
fatto individuale, perseverando nella 
propaganda delle nostre idee, alla chiara 
luce del sole, procurando. di togliere 
quella tinta truce ed oscura che con- 
torna il nostro ideale, e che detti fatti 
contribuiscono a mantenere. 


® 
° » 


Riassumendo. 

Noi constatiamo l‘atto commesso da 
Leone Czolgosz; la Storia lo scriver& 
nelle sue pagine ed i posteri lo giu-' 
dicheranno. 

Noi, suoi coetanei, come pure i giu- 
dici salariati o chichessia, non possiamo 
arrogarci il diritto di giudicarlo. 

Preferiamo quindi il silenzio, stig- 
matizzando, però, i fatti individuali, 
perché, lo ripetiamo, controproducenti 
alla propaganda delle nostre idee e 
contrari assolutamente alle teorie anar- 
chiche. È 

La nostra coscienza di anarchici si 
ribella allo spargimento di sangue; la 
società corruttrice é quella che ci ad- 
dita questa via, però noi siamo ribelli 


.e non la seguiamo: l‘Anarchia é la 


negazione della violenza. 

Se il sangue dovrà spargersi, lo sarà 
solamente se forzati e nel'‘giorno in : 
cui la lotta, giunta all‘ultimo stadio, ‘ 
sarà giuocoforza difenderci. 

In quel giorno, però, il. profitto che 
il popolo ne trarrà sarà immenso ‘e 
l‘Anarchia prossima al suo trionfo; 
sarà l‘alba desiderata delle umane ri- 
vendicazioni: il gran di della Rivolu- 
zione Sociale. 

- LA REDAZIONE. 


XX SETTEMBRE 


La, settimana prossima uscirà un 
NUMERO UNICO edito a cura dei due, 
gruppi ‘‘Avvenire” e ‘(Protesta Hue 








‘m@1:3°2%, allo scopo di far conoscere îl 


vero significato di questa data oramai ' 
monopolizzata dagli seribi e farisei 
del patriottismo. ei. 

Sospenderemo quindi per un nume» 
ro i due periodici, avvertendo che 
Mercoledi mattina verrà fatta la spes 
dizione del suddetto acciò tutti pos» 
sono averlo e distribuirlo il giorno 
venti, 





ANARCHIA 


Secondo l’etimologia della parola, Anar. 

chia significa: stato di: un popolo senza go- 
verno. 
Un, pregiudizio bastentemente diffuso e 
consistente in credere che un tale stato di 
cose deve generare lo scompiglio o la con- 
fusione nei rapporti sociali, ha fatto adot- 
tare il vocabolo Anarchia come sinonimo di 
disordine . 

È cosi, per esempio, che dai pit si parla 
dell'anarchia feudale, mentre, al contrario,, 
sv la società era lontana dall'anarchia, lo 
fu precisamente nell'epoca e sotto il regime 


dispotico ed autoritario del feudalismo, Que- 


sto senso di disordine non è quindi che un 
derivato dal vero significato della parola 
Anarchia. 

L'Anarchia, secondo la filosofia politica, 
é la concezione di una società ove l’indie 
viduo, solo padrone di sé stesso, si svilup- 
perebbe liberamente ed ove i rapporti so- 
giali si stabilirebbbero tra i membri di que» 
sto stato sociale, a seconda l'affinità, la 








L’AVVENIRE ci 
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simpatia ed i bisogni reciproci, senza l'in. 
tervento o la necessità di un’autorità poli- 
tica costituita. 

In poche parole, l’Anarchia é la nega: 
zione dello Stato sotto qualunque forma 
politica si presenti, sostituendolo, coll’inizia- 
tiva privata esercitata liberamente ed armo- 
nicamente. AN 

La dottrina che propaga l’Anarchia é 
l’Anarchismo. 

Questa dottrina non é una concezione 
immaginaria uscita dal cervello di sogna- 
tori o pensatori da gabinetto, ma bensi la 
conclusione sociale della filosofia e di tutta. 
quella parte di scienza moderna che ha per 
oggetto lo studio dell'uomo e della società. 

Le basi dell’anarchismo sono nello stesso 
tempo filosofiche e morali, politiche ed eco- 
nomiche. 

L'uomo, come qualsiasi essere vivente, 
risente certi bisogni fisici e morali, e lo 
scopo della sua vita é quello di poter sod. 
disfare questi bisopni naturali; ne risulta 
quindi, per lui, il diritto d'esercizio di tutte 
le sue facoltà — poichè questo esercizio 
non ha altro scopo se non quello di soddi- 
sfare i proprii bisogni — e, per conseguenza 
lo svilappo normale ed integrale dell’indie 
viduo. 

D'altra parte, lo stato della sociétà, an- 
teriore all'uomo — poiché esisteva già presso 
gli animali che l'hanno preceduto, nella 
catena evolutiva degli esseri — ha dato 
origine a certe necessità per soddisfare le 
quali gli é indispensabile il concorso dei 
suoi simili, coi quali si trova costantemente 
a contatto. 

Da questo contatto e dai rapporti che 
ne derivano, risulta uno scambio d'in- 
fluenze diverse che costituiscono e modifi- 
cano il fondo morale dell'umanità; inoltre, 
in questi rapporti, ogni individuo usufruisce 
di un diritto proporzionato al suo sviluppo 
integrale e morale. 

L'armonia sociale dipende precisamente 
dall’equilibrio dei diritti di ciascuno: l'auto» 
rità rompe questo equilibrio. Questa è rap 
presentata da uno o più membri della so- 


cietà che calpestano i diritti altrui al fun- 


zionamento integrale della propria indivi. 

dualità. dubsii 
L'autorità é quindi una violazione del 

diritto imprescrittibile di ciascheduno; essa 


genera forzatamente, a causa degli ostacoli: 


che frappone allo sviluppo dell'individuo, 
un rimpicciolimento dell’individualità, pre- 
giudicando, nello stesso tempo, lui e la so. 
cietà, diminuendo il numero od il valore 
dei servizi ch’egli è suscettibile di ren- 
derle. | 

L’anarchismo ritiene incompatibile l’eser- 
cizio di una autorità, qualunque essa sia, 
coll’ordine e l'armonia della società e colla 
felicità individuale. 

Si combatte questa conclusione, facendo 
credere che l'autorità é necessaria per re 
primere gli istinti anti-sociali di certi indi. 
vidui e prevenire gli attentati eventuali 
contro il diritto di ciascuno: questa convin- 
zione proviene dalla ricerca insufficiente od 
erronea delle cause che producono gli istinti 
auti-sociali e delle violazioni del diritto co- 
mune che si cerca di prevenire. 

Arriviamo cosi alle basi morali dell'A - 
narchia. 

L'uomo tanto dal punto di vista morale, 
come dal punto di vista fisica, non è se non 
il prodotto dell'ambiente ove egli vive; nello 
stesso modo che la sua costituzione fisica 
attuale e l'insieme del suo organismo fisio- 
logico sono la risultante di una serie d'in- 
fluenze infinite e di qualsiasi natura che 
hanno preceduto l’uomo sulla terra come 
pure sull'evoluzione della specie, cosi la 
forza mentale e le nozioni intellettuali e 
morali alle quali egli é giunto, sono il frutto 
di influenze multiple natarali, sociali ed in- 
dividuali che si produssero in tutti i tempi 
e che hanno impresso all'evoluzione morale 
la direzione ch’essa segue tutt'ora. 

Considerato individualmente, l'essere, na- 
scendo, apporta seco certe disposizioni psi- 

chiche delle quali l'insieme non é che la 
risultante delle influenze ataviche ed ere- 
ditarie che si sono esercitate prima della 
sua nascita; dall'ambiente nel quale crescerà 
dipenderanno la natura ed il carattere dei 
suoi atti: l'educazione, il temperamento, l’e 


redità, le influenze naturali e sociali li de- 
termineranno. Re] Calle 

In quanto concerne gli atti antisociali, i 
quali si pretende non poter evitare se non 
coll’istituzione di un sistema d’autorità re- 
pressiva, l'anarchismo dimostra ch’essi sono 
il frutto dell’attuale - ordinamento sociale 
basato sull’ineguaglianza delle condizioni 
economiche e morali dell’individuo. i 

L'assassinio a scopo di furto o truffa, 
gli attentati contro le persone ed i loro 
beni, non hanno altra causa se non la vi- 
ziosa organizzazione sociale che mette la 
maggioranza degl'individui nell’impossibilità 
di soddisfare ogni loro bisogno. 

Allorché la spinta del temperamento è 
troppo forte, la necessità troppo imperiosa, 
paò succedere che l’individuo infranga le 
leggi artificiali che ‘sono state fatte per cone 
sacrare le ingiustizie dell’organizzazione so» 
ciale: commette allora uno di quei fatti 
qualificati d’antisociali, la causa del quale 
risiede nella situazione oppressiva nella quale 
é posto dalla società. 


(Continua) ANDREA GIRARD. 





Iii rettili della stampa 





Già si ebbe occasione un giorno dalle mo- 
deste colonne di questo periodico, strigliare 
un grande asino che pretende nascondere i 
suoi ragli sotto la pomposa veste di ceòpo 
degli Annibali latini. Veramente ceppo lo é, 
non come lui direbbe di illustre lignaggio, 
ma, come direbbero i miei compaesani dei 
bassi contrafforti alpestri: un ceppo di ca. 
stagna, o, con più proprietà, un sciuc de ca- 
stegna. ,, 

Questa volta, per6 In striglia é poca cosa; 
l’animale é troppo imbizzarito e pare prov- 
vido l’intervento di un buon bastone della 
medesima natura del cepòo essendo a de- 
plorarsi il quasi nullo effetto che potrebbe 
avere lo staffile su una bestia di pelle tanto 
dura. 

Parrebbe che queste disadorne parole an- 
tecedenti sieno informate al dolore causato 
per una qualche calciata dell'animale sum- 
menzionato; oh! no; sono unicamente lo sfogo 
di un sincero dolore provato alla scoperta 
della miseria intellettuale dell'attuale diret- 
tore della «Naciòn». 


Accidempoli, mi si dir4: che c'entrano i 


poveri asini con un direttore di giornale?’ 


Forse che gl'intelligenti ausiliari de’ mugnai 
abbiano tanto degenerato intellettualmente 
da essere d’ora innanzi confusi con certi di- 
rettori di giornale? Ardua questione che la- 
scieremo risolvere ad Attilio Regolo mentre 
il nient’affatto latino Annibale lo fa frullare 
nella botte irta di chiodi. 

E come viene a me alla memoria questo 
lugubre episodio delle guerre puniche di cui 
i compagni lettori perdoneranno l’anacro- 
nismo di Annibale e Attilio — sorriderà certo 
al Cartaginese novello imbastarditosi latino, 
le visione del giuocattolo della botte irta di 
chiodi. 

Infatti, dopo le delizie di Capua, frutto del 
sudato lavoro, Annibaluccio prende il treno, 
corre Italia e Spagna con la testa fuori del 
finestrino, vede tutto e quando si sperava 
che le pretese natie sabbie africane lo aves- 
sero ingoiato, ecco che capita qui nelle ri. 
denti e liberrime sponde pl.tensi. 

Carico di sogni imperialisti — aveva visto 
re pignatta a fare il vaccaro — briga, intriga 
perché la «Nacién» si batta il petto e faccia 
atto di contrizione di quei pochi simpatici 
peccati che pur la tenevano separara dalla 


lurida stampa forcaiuola criolla... non in-. 


daghiamo i tradimenti d’alcova. 

Strisciante come una cortigiana —- dopo il 
minuscolo colpo di stato — imbratta le co- 
lonne di nn giornale che dicesi sorto — e 
lo oso credere per quanto riguarda il pas. 
sato — alla difesa dei diritti d'un popolo, con 
leccate ad idoli monarchici; come se il dolce 
far nulla di quella bella razza di gente debba 
tanto interessare gli stomachi vuoti di quelli 
che lavorano per mantenere tal criminale 
opulenza. Fin qui non ci sarebbe gran male, 
Ciascuno é padrone, se vuole, di strisciare 
al piede dei fantocci spauracchi dell'autorità 
aspettando la mancia o la piedata. 

Ma quando si scende fino alla cosciente 
vigliaccheria di insultare tutta una schiera 
di uomini liberi che grida ben alto 11 suo 
ideale di pace e d'amore, allora é troppo; 
quando ruminasi nel microcefalo cervello il 
castigo della botte irta di chiodi o le infami 
torture escogitate dal sodomita passivo Por- 
tas, allora la faccia che nasconde si luridi 
pensieri é poco degna dell’onore dello scu- 
discio, 

Perché non domandi un posto nella com- 
misseria d’investigazioni — penna venduta — 
onde battere a tuo agio il petto domandando 
perdono per i simpatici peccati del tuo pre- 


decessore sacrificato nelle: menzogne (salvo 
poche eccezioni) che inspirarono i fumi del 
barbera e dello sciampagna dell’ultima cena? 

Vedi che setta siamo? Se col cuore gonfio 
e le tempie battenti sotto il pulsare della 
passione tempriamo la parola ad accenti 
inusitati di ira e di odio, se la nostra mano 
corre involontaria a schiaffeggiarvi, credete, 
siete voi i provocatori, voi che insinuate la 
calunnia. Ma vedete che setta siamo? non vi 
domandiamo quartiere — perché la nostra € 
la setta dell’umanità checché ne dite gufi 
della penna. La setta vostra é dell’intrigo, 
del servilismo, accattonando paurose simpa- 
tie. Scommetto che se invece del presidente 
dei dollari fosse capitato al piccolo di San 
Marino che potrà essere tanto buono ecc., 


ecc., come l’altro, voi non striscereste tanto. 


o penne vendute — non varrebbe la pena un 
misero solderello di rame...., mentre un dol- 
laro!! s 

Voi che tanto gridate contro la setta che 
ammazza per ammazzare come vigliaccamen= 
te asserite, sapendo di mentire — mentre sa- 
pete che é lo scatto d‘ un cuore gonfio di 
amore per l'umanità, amore che si inacidisce 
al contatto delle vostre bave velenose stil- 
lanti lode ai grandi misfatti dei grandi per- 
seguitantici — voi che giurate di amare la 
giustizia, che asserite al cospetto del mondo 
di strenuamente difendere con coraggio la 
causa del debole contro il forte; quando al- 
zaste la voce contro tutti i delitti, ma tutti i 
delitti ? 

Quando osaste stimmatizare la condotta del 
biscazziere coronato che si avvoltolò nel 
fango di tutte le taverne e ricompensa con 
centomila sterline un assassino di profes» 
stone e che or continua a FAR strozzare un 
popolo da un altro popolo che troppo presto 
dimentica i santi deliri di entusiasmo offerti 
al biondo campione della libertà nelle vie 
di Londra ? Garibaldi, il vecchio leone non 
poteva pensare certo che in pochi anni l’ o- 
pera letale di voi tutte permme vendute soffo- 
casse quel santo fuoco di libertà sotto la 
grigia cenere dell'imperialismo, 


E mai trovaste una parola di biasimo per 
i delitti che si commettono ancora in Filip- 
pine in nome della libertà. E quando l’im-' 
perator sn0îo perpetuo manda le truppe.e 
pronuncia il pistolotto della staffa: «Ammaz- 
zate, non date quartiere», e quando il mede- 
simo moto perpetuo presenta il suo bamboc- 
cio ad una bandiera che so io e gli presenta 
la spada e gli dice non so che feroci imbe» 
cillità che in sostanza vogliono dire ch2 é 
un grande onore diventare un buon assas- 
sino — e quando le bianche steppe della Si- 
beria ricevono i mesti cultori del fuoco sa- 
cro della libertà sospinti dall’ incalzar feroce 


‘dell’autocratismo, quando a Berra, a Buerios 


Aires, in tutto il mondo .il potere autocrata 
o democratico—uno vale l’altro—spezza vite 
di pazienti ed utili lavoratori, alzaste voi il 
grido forte di protesta d’indignazione? Pian- 
geste con noi i mitragliati, gli accoltellati, 
gli strangolati dal feroce Moloch del potere? 

Sacra é per noi la vita di tutti tanto del- 
l'umile ed utile contadino quanto del paras- 
sita coronato, vorremmo colla pacifica evo» 
luzione arrivare all'eden sognato—ma perché 
voi ci fate su noi continuo esperimento e 
scuola di violenza? Noi non domandiamo di 
meglio che il parassita gallonato o coronato 
si riaffezioni al lavoro, alla vita normale, 
rinunciando cogli utili agl' incerti del me- 
Stiere. 

Per6 con voi vano é spender parole. 

Continui pure la vostra musa prostituta a 
cantare le cachettiche virti dei grandi. 


Ancora un po’ la Storia tramanderà che - 


un Senato od un Congresso di ciarloni scat- 
tarono in piedi come marionette spinte da 
una molla perché un loro collega sti un po’ 
male; per questo Lel lavoro il popolo, che 
sti in piedi tutto il giorno con poco pane nel 
ventre, si tira fuori fin l’ ultimo centesimo 
perché questi ciarloni ai quali venne loro il 
ticchio di mettersi una volta in piedi, abbia- 
no sempre tutti i giorni i loro 33 pezzi’ e 33 
centesimi (senza lo sbruffo). Poi, dopo questa 
enorme fatica di alzare alcuni centimetri lo 
stanco sedere in omaggio ad un legittimo 
sentimento di protesta per una vita in peri- 
colo — colla più limpida coscienza trattano 
della militarizzazione di tutto il paese, preco- 
nizzando l' avvento di tale calamità, scuola 
di morale, di disciplina (leggi abbrutimento, 
immoralità, crudeltà). 


La storia dir4 questo incidendo i nomi dei 
più emeriti assassini in lettere d’ oro. 

Poi verrà il popolo ricredutò, illuminato, 
pentito di aversi tanto lasciato menar pel naso 
— tirerà un gran tratto di penna su queste 
sfacciate menzogne e scriverA4 la sua, non 
la storia dei Cesari. 


Laco NATALE. 
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AVVISO 


Preghiumo tutti quei compagni della 
capitale che ricevono il nostro perio» 
dico, a voler lasciare incaricato ale 
cuno di casa pel pagamento trime» 
strale e che un compagno nostro si ine 
carica di riscuotere a domiciiio. 


I NEZZI PAG E LA RIVOLUZIONE 


(Continuasione e fine vedi N. 159) 
ea 


Or son pochi anni, si pubblicé in una 
rivista inglese un' articolo, ‘Come vivere 
con 17.500 franchi di rendita? E la con- 
clusione dell’ articolo era che con 17.500 
franchi di rendita all’ anno riesce mate» 
rialmente «impossibibile» per una fami. 
glia borghese vivere ed allevare i suoi 
figli a meno di condurre la vita triste e 
meschina di un oscuro campagnuolo. «Se 
non avete che soli 17.500 franchi all'anno 
non vi rimane che emigrare ed andare a 
dissodare la terra al Canada, al Capo od 
in Australia». Cosi concludeva l’autore, e 
tutta la stampa del genere approvò la sua 
conclusione, 

E' vero che in risposta a quest’ articolo 
se ne scrissero altri che discutevano come 
SÌ potesse vivere con 2000 lire all'anno di 
salario, ed anche con 25 lire per setti- 
mana;.e si dimostrava, cosi con degli « 
più è, che 25 lire la settimana sono una 
comoda esistenza assicurata Un tanto per 
l'alloggio, un tanto per il nutrimento, un 
tanto per l’imprevisto e ne restava ancora 
di che metter da parte per la vecchiaia. 

«Ma questo valeva per una famiglia di 
operai. Per una famiglia borghese invece 
il vivere con 17.500 lire di rendita era di- 
mostrato impossibile matematicamente con 
dei grandi 4 pit B. Ed era la verità, 
giacché per vivere da borghesi, a meno di 
seppellirsi in un villaggio, una rendita 
simile 6 la miseria. Abbisogna al borghese 
inglese per lo meno cinquanta mila lire 
per incominciare. 

Ma cinquantamila lire di rendita all’an- 
no » checché si dica o si faccia - corrispon- 
doro almeno a cento individui, cento paia 
di braccia, come si dice in Inghilterra, che 
sono spinti dalla impossibilità di vivere 
quindici. giorni senza vendersi od offrirsi 
al proprietario delle officine per un salario 
di 25 lire alla settimana, costretti ad ab- 
bandonare snche l’idea di reclamare ciò 
che il loro lavoro .aeriterebbe di più. E” 


insomma, la famiglia del borghese. attor- 


niata da cento famiglie di miserabili Non 
se ne esce, e tutto cié che si 6 potuto in- 
ventare di nuovo é stato di andare a cer- 
care altri paria del lavoro a: Tonkino, 
in Egitto, in Turchia o in Russia in più 
di quelli che gié ci sono in Francia od in 
Inghilterra. 


na 
Ma questo non é tutto. Se il borghese 


trova che gli 6 «impossibile» di vivere con 
una rendita di 17.500 lire annue, ciò 


avviene perché vuole vivere una vita di» 


stinta; distinguersi cicé ‘dalla massa, do- 
minarla, e stare al disopra della medio» 
crità. Egli troverebbe bene di che nudrirsi, 
alloggiare e vestire con tale rendita;.. Ma 
ciò non gli basta. Sarebbe cost forzato, il 
poveretto, a restar tra le file, non potrebbe 
farsi distinguere « dalla folla ». La sua 
donna somiglierebbe ad una bottegaia ed 
egli un impiegatuccio di sottoprefettura, 
ed é ci6 che egli desidera di evitare a 
tutti i costi. Vuol essere una' persona 
distinta, e che si dica per la via al suo 
passaggio: «Vedi? egli e il signor X, e 
quell’ altro é uno «delle braccia di lui». 
E perché infatti dovrebbe egli avvilirsi 
tanto fino a non esser più distinto da co- 
loro che sono i suoi «bracci»? Egli, i cui 
predecessori han lavorato tutto un secolo 
per giungere ad occupare il posto lasciato 
vacante dai signori spazzati via dalla Ri- 
voluzione? 

Se vi saré forzato un giorno, vedrà come 
dovré accomodarsi alle nuove condizioni. 
Ma intanto, senza che niuno ve l’obblighi, 
egli che si crede tutto sulla terra, il crea- 
tore della maravigliosa industria moderna, 
egli, di cui il padre eil nonno hanno len: 
tamente costruita la sua fortuna e la sua 
posizione privilegiata, perché dovrebbe 
abbassarsi fino al livello di coloro che 
disprezza? «Che essi mi abbattano, se pose 
sono» egli dice. <Ma che io mi suicidi 
per fare il piacer loro - questo non saré 
mai!» 


C) 


De 








Infatti, fate domani il catasto di tutte 
e fortune borghese: «il signor Tizio: pos» 


siede tanto, il signor Caio tanto», è così , 


via per tutta la borghesia francese; ed 
offrite loro. in cambio di ci6 che possie- 
«dono, in nome della nazione, una rendita 
perpetua di, supponiamo, quattro per cento 
«di tutte le loro fortuna. 

Credete voi che accetterebbero? Non sarà 
mai; e ciò perché s' ei possiede opifici e 
«stabilimenti con cui sfruttare gli operai 
non si contenterà affatto del quattro per 
cento dal loro valore. Egli vuol raddop- 
piare la sua fortuna, e rimanere un «Si- 
gore» di fronte agli altri che fa lavorare 
per sé. 

E vuole anche che i suoi. figli, profit- 
tando del monopolio dell’ istruzione supe- 
riore, divengano un giorno dei governanti, 
.dei deputati, dei distinti, insomma anche 
essi fra la massa bruta delle «braccia». 
Ecco perché si opporrebbe con tutte le 
forze a questa misura ipotetica; ed il bor- 
ghese che oggi non ha che qualche mi- 
gliaio di lire di capitale sarebbe anche 
peggiore in questo senso degli stessi pezzi 
grossi, giacché coloro che stanno ancora 
alia pari del popolo sono resi più aspri 
appunto dal desiderio di uscirne fuori, fin 
dal momento che hanno concepita questa 
speranza di elevarsi e distinguersi. 


“* 
o» ; 

In generale, il romanzo di Zola sollitià 
‘tutta una serie di questioni concernenti i 
mezzi pacifici e la rivoluzione sociale, — 
@ noi ritorneremo. su questo argomento 
più di una volta. 

i . Pietro KROPOTKINE. 


Attentati borghesi 


Togliamo dai giornali borghesi: 
La catastrofe di Genova 

“Roma 8 — Giungono i particolari di una 
«gravissima disgrazia avvenuta ieri a Geno- 
va, mentre facevansi esercizii di tiro coi 
grossi cannoni ssistenti nella batteria del 
:Strega, 

Dall’inchiesta fatta per ceti del mini 








stero risulta che il tenente: Marino, avendo . 


osservato che un cannone ritardava ecces- 
.sivamente l'esplosione, ordinò che si aprisse 
l’otturatore per verificare in quali condi- 
zioni trovavasi la carica. 

Al contatto dell’aria si produsse imme: 
diatamente una doppia esplosione dalla cu- 
ilata e dalla bocca. 

In base.a queste risultanze vennero posti 
agli arresti il tenente Marino ed il capitano’ 
Baccolla, che non trovavasi vicino al pezzo 
‘nel momento del disastro malgrado avesse 
la direzione delle prove di tiro. i 

Sembra però che manchino gli estremi 
‘per un procedimento penale e che il capi- 
tano ‘ed il tenente subiranno sultanto. una 
‘puniZione disciplinare. 

Morirono subito, orribilmente squartati, 
cinque soldati. Altri due morirono mentre 
trasportavansi all'ospedale di Galliera, ed 
uno 6 morto ‘oggi. - Trovansi tuttora feriti 


dieci soldati, due dei quali versano in conè- 


dizioni gravissime”. 


“Roma 9 — Telegrafano da Genova che 
ieri nel pomeriggio ebbero luogo i funerali 
.delle ‘vittime. Il corteo era imponente 

Oltre alle rappresentanze dei corpi mili 
tari della guarnigione, vi parteciparono le 
‘autorità cittadino, e tutte le associazioni 
popolari, nonché un codazzo innumerevole 
di popolo.. 

I funerali risultarono una solenno.. dimo» 
‘strazione di protesta contro le. vittime del 
sistema governativo e del militarismo. 

I socialisti ed i repubblicani avevano una 
‘numerosa rappresentazione. 

Gli anarchici, numerosissimi, intervennero 
pure, portando una corona per i morti, dalla 
‘quale la polizia riusci a strappare i nastri 
che da essa pendevano e che recavano scritto: 
I socialisti anarchici alle vittime del milita» 
rismo, ‘ 

Nel piccolo tumulto che segni il fatto 
arbitrale della polizia, questa fece varii ar- 
‘resti di anarchici, rilasciandoli però dopo 
poco, temendo l'eccitazione popolare. 
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Al cimitero parlarono i deputati Chiesa 

(socialista) e Pellegrini (repubblicano)". 
{Scoppio in una miniera 

“Londra 10 — Nella miniera di Glu- 
morgan,’ presso Cardiff, si produsse ùuna 
esplosione di grisù. Una delle prinvipali 
gallerie crollò seppellendo nelle sue rovine 
venti minatori che lavoravano in essa, 

Altri lavoratori rimasero sepolti e si nutre 
poca speranza di salvarli‘. 

Ed ecco senza tanti commenti né titoli a 
sensatibn come la stampa borghese dà no- 
tizia delle vittime del sistema iniquo che 
regge attualmente questa sfortunatissima 
umanità. 

Ed infatti — essi dicono — perché interes» 
sarsi della morte di dieci soldati? Perchè 
far commenti alla triste fine di venti miseri 
lavoratori? 

Non sono quelli carne da cannone e non 
son questi condannati irremissibilmente a 
perire nelle viscere della terra? 

Che volete, é cosi che va il mondo; non 
può quindi essere responsabile il tenente 
dell'esplosione del cannone, come non é re- 
sponsabile l'ingegnere dello scoppio del 
grisù! 

Eppoi, infine, tutti i giorni ne muoiono dei 
plebei e non é il caso di far tanto chiasso 
per fatti che fatalmente si impongono. 

Sarebbe un altro paio di maniche se si 
trattasse di qualche re o presidente di re- 
pubblica, che cade colpito da qualche. faci- 
noroso anarchico ! Oh, allora sil Bisogna riem- 
pire le nostre colonne di telegrammi fucinati 
in redazione, incensare il buono, il magnani» 
mo, il grande ecc. ecc, écc., disgraziatissimo 
colpito, dichiarare una guerra spietata alla 
setta tenebrosa e dettare la sentenza di morte 
ai fanatici che colpiscono in nome—é il col- 
mo del ridicolo—d:ll’ umanità. 

»Riempiremo cosi le nostre casse di buoni 
biglietti di banca, poiché l'opinione si inte- 
ressa a questi fatti sensazionali, mentre in- 
vece per qualche ca:zero morto non val pro- 
prio la pena di sporcare la carta e rubare 
un posto prezioso sulle colonne del nostro 
giornale». 

Cosi ragionano freddamente nella loro spu- 
dorata libidine dell’ oro i vigliacchi dalla 
penna venduta, coloro che ricevono sussidii 
dai governi per mantener vivi nel cuore‘ 
del popolo l’amore ed il rispetto alle patrie 
istituzioni che grondano sangue plebeo © che 
i farisei e gli scribi del giornalismo bevono 
a lunghi sorsi, mentre i putenti e tutta la 
camarilla dei ladri ed assassini d’ alto ran» 
go si lavano nello stesso, indifferentemente 
le mani. 

Ed il popolo gonzo — perché tenuto nella 
ignoranza — non protesta quando i suoi fra- 


quegli stessi carnefici, che piange allorché 


vengono colpiti nella persona di un loro 


capo. 

Ma perché questa fatale legge del massa- 
cro, della carneficina della morte violenta 
armata mano? 

E non sono forse essi i governanti che in- 
segnano al popolo di armarsi e colpire, col 
continuo mostrargli gli strumenti della di- 
struzione, educandolo alla scuola del delitto: 
l’esercito ? 

Perché dunque meravigliarsi che qualcu- 
no colpisca, dopo fatti. come quello di forte 
Strega? 


La vita di quei.soldati vittime dello stesso 


strumento bellico, che avrebbero incoscien- 


‘temente, ed ad un comando dato, sparato 


sulle fila dei loro fratelli, non valeva quanto 
quella di qualsiasi re 0 presidente? 

‘E coloro che furono la'causa di questo de- 
Jitto non sono essi più colpevoli che qualun- 
que Bresci o Czolgosz ? 

Perché dunque questa parzialità nell’ uno 
e nell'altro caso? È 

Petché ?... 

Perché la forza brutale impera sulla ra- 
gione; perché 1l popolo é ignorante e nulla 
vede; perché infine le parole di coloro che 
ribelli cercano protestare contro il più in 
fame, il più inicuo degli ordinamenti sociali 
incontrano un campo vacuo e ben pochi sono 
coloro che affrontndo la bufera reazionaria 
sfidano le pene, le torture e la morte, allo 
scopo di trovare una soluzione al problema 
sociale, distruggendo d’un colpo le istituzioni 
vigenti e con esse tutti i delitti. 

Se gli autori dei fatti individuali sono pas. 


. sibili di pena, più colpevoli lo sono coloro 


che procurarono la morte dei soldati del 


- forte di Strega e dei minatori di Cardiff e 


‘quindi punibili quanto i primi. 

Pero noi che non riconosciamo imposizioni, 
né giudici — poiché nessuno al mondo può 
arrogarsi il diritto di. giudicare un suo si- 


mile — vogliamo, non la punizione «del col- 


pevole accidentale, ma bensi la distruzione 
della causa che originò il delitto, cioé l’istz- 
tuzione: potremo ottenere questo risultato 
seguendo per la via che ci siamo tracciata, 
procurando. di giungere il più presto possi» 
bile alla rigenerazione dell’umanità, alla com 
pleta emancipazione dell’ uomo. 


COMMISSIONE: ANTI-INQUISITORIALE SPAGNUOLA 


Questa commissione ha ricevuto sino ad 
ora le seguenti adesioni: 

1. Centro Ricreativo Musicale « Porvenir 
Social» (Buenos Aires). —Protesta a favore 
delle vittime della I. S. e organizza una 
festa a loro beneficio. 

2, Centro Socialista Mendocino (Mendoza) 
—Orrorizzati dalle mustruosità spagnuole 
protestiamo e siamo con voi, —Per le spese 
della commissione ps. 1.15. 

3. Gruppo S. A. «El grito del Obrero» 
(Buenos Aires) —Unanimi protestiamo del- 
le infami torture applicate in Spagna. 

4. Centro Socialista (Barracas al Norte) 
--Per mezzo del Partito Socialista Spa» 
gauolo protester& degli atti inquisitoriali 
della borghesia spagnuola. 

5. Società Operai Panattieri (B. A.) —Pro- 
testa e invia ps. 20 par spese della com- 
missione. 

6. Cavalieri dell’ Ideale protestano una- 
nimi, 

7. Centro Union Obrera (Chivilcoy)—Pro- 
testa ed invia alla commissione ps. 4.30. 
La protesta 6 firmata da 32 soci oltre il 
timbro del Centro. 

8. Societ4 Istruttiva e Ricreativa “Artesa» 
nos Unidos» (Barracas Norte) — Abbiamo 
risolto aderirci alla protesta anticlericale. 
. 9. Società «Operai Muratori» (B. A.) —Si 
aderiscono alla protesta ed inviano pesos 


‘ 6.20 per spese commissione. 


10. Libreria Sociologica (B. À. )—Protesta 
e manda ps. 4.50 per spese éventuali. 

11. Stabilimento Tipografico «El Progreso» 
(Rosario Orientale-Uruguay).-Appoggiamo 
protesta anti-inquisitoriale ed inviamo pe- 
sos 2.50 oro. 

La Commissione prega tutte le corpo- 
razioni alle quali fu inviata la circolare in 
data 15 Agosto u.s., tengano la bontà di 
rispondere il più presto possibile, allo sco- 
po di imprimere quanto prima il manife- 
sto-protesta ‘che verrà inviato ai giornali 
spagnuoli. 

Questo documento saré il riassunto delle 
opinioni espresse dalle singole corpora- 
zioni. 








Briceiche giornalistiche 


telli soccombono, massacrati, torturati da ‘ 


Nell'ultimo numero della «Nuova Ci- 
‘viltà» troviamo una rubrica di una buona 
colonna che la consvrella ci dedica, smen- 


| tendo, criticando e confutando cié che noi 


dicemmo circa la conferenza di Gori al 
Doria. 

Veramente ci si consigli6 di rispondere 
con un dignitoso silenzio alle insulsaggihi 
che sul nostro conto tesse la consorella; 
peré, siccome molti compagni delle pro- 
vincie — e perciò non al corrente di 
quanto succede nella capitale — leggono 
ambedue i giornali e potrebbero, per con- 
segueriza, credere in buona fede, che 
quanto noi scriviamo é senza fondamento, 


vin poche parole, non é la verità, cerche- 


remo, il più brevemente possibile, di ri- 


battere alcune accuse che contro di noi 


scaglia la suddetta. 

Coloro che lessero i nostri numeri con- 
tinuamente, sanno benissimo quanto noi 
siamo parchi nel prodigare lodi agli in- 
dividui chiuoque essi siano, massime al 
compagno Gori, che ognuno ricorderà 
quanto duramente lo trattammo riguardo 
all’arbitrato e dall'epoca del Congresso 
Operaio in poi. 

Ognuno poi sa che nel dare là relazione 
della conferenza al Doria procurammo di 
essere imparziali, il più che ci fosse pos» 
sibile, senza innalzare Gori, né toccare la 
suscettibilità di nessuno, dicendo di lui 
quanto sentivamo come compagno, però 
combattendolo laalmente — se lo ricordi 
la redazione della «Nuova Civiltà — su 
quanto riguardava l’arbitrato. 

Dove quindi abbiamo noi peccato di 
idolatria? Oppure: non, conoscono coloro 
che scrissero il significato di questa pa- 
rola? 

Ma tiriamo innanzi, e passiamo sopra 
anche agli sforzi palesi che fa per pro- 
vare che nessuno cercò accusare il com- 
pagno Gori di aver rubato il tempo a 


, 


proposito, per non dar campo agli aitri 
di rispondere, — 


Fermiamoci piuttosto ove ci si dà una 


‘ smentita, negando che Spartaco Zeo abbia 


detto che non poteva confutar Gori per» 
ché, data la fretta colla quale si organizzo 
la conferenza non aveva potuto prepa-. 
rarsi». Noi, al contrario, che non siamo 
né sordi, né burattini, né ci lasciamo im- 
porre dalle bravate degli altri, sosteniamo 

quanto già dicemmo e che più su ripor- 
tiamo; domanderemo solamente: Perché 

non avere lu franchezza di dire la verità? 

Oppure si vergogna il compagno Zeo di 

non essere un improvvisatore od un 

superuomo quale pretenderebbe essere 

nella sua risposta al compagno nostro 

Aben-Humeya (1). 

Mail ballo viene in seguito e cioé quando 
si vuol far credere che mai le colonne 
della «Nuova Civiltà» servirono a que- 
stioni personali. 

Quanto roboantismo (scusate la parola) 
in quel sfidiamo chiunque a smentirci! 

Perché lasciarsi vincere dall’impeto della 
‘passione per sfidare e poi dover ritirare 
la sfida alla vista di un colossale gam- 
bero? 

Che no? Per citare un esempio: non si 
ricorda la redazione della «Nuova Civiltà» 
di insulti — diciamo insulti — diretti per- 
sonalmente ad un carissimo compagno : 
nostro, il quale, trovando grossolano il 
modo di procedere, prefari tacere, sebbe- 
ne noi lo pregassimo di rispondere? . 

«Le considerazioni che la redazione - 
dell’Avvenire fa seguire alla relazione 
della conferenza, non ci vanno proprio & 
fagiuolo» dice la «Nuova Civiltà» eppoi 
giù una sciorinata sul settario e settarismo, 
per finire dicendo che noi lo sappiamo 
benissimo cosa sia questo settarismo e 
che perci non vogliono salire in bigoncia 
per dimostrarlol» 

Che le nostre considerazioni non vadino 
troppo giù alla redazione della «Nuova 
Civiltà» ne eravamo certi; ciò peré che ci 
farebbe piangere, se non ci facesse ridere 
é quanto riguarda il settarismo e spe- 
cialmente la chiusa, la quale ci farebbe, 
a sua volta male, se non ci facesse seme - 
plicemente pietà. 

Oh! il settarismo é una cosa meschina dav- 
vero se si pensa che la redazione della 
«Nuova Civiltà» non si fece viva, a_ pro- 
posito di due iniziative del gruppo «L’Av- 
venire» (Conferenza Gori del mese di 
Maggio e meeting per gli scioperanti di 
Pringles), perché appunto non 6 affatto. .. 
settaria ! Ma 

Oh! il settarismo.... 


L'Aurora di Spring-Walley del 27 Luglio 
U. s. giuntaci giorni sono riproduce nella. 
sua prima pagina un’ allegoria raffigu- 
rante un angelo che porta seco alle eteree 
regioni l’effige del povero Bresci contor- 
nata dalla palma del martirio. 

Ci é penoso il dirlo, perché si tratta di 
un povero compagno nostro che fu vitti- 
ma dell’ infame sistema sociale che ci 
regge, per6 nella nostra foga di dire la 
verità, non vi pare, o compagni, che que» 
sto giovine alato — sebbene come Spiega 

«L'Aurora» significhi la Forza—non abbia 
molta correlazione, oppure sia una imita- 
zione delle figure mistiche quanto stupide 
della religione C. A. R.? 

Crediamo — che il fanatismo che dimo- 
strano alcuni nel glorificare il povero Bre- 
sci — faccia molto più male alla sua me- 
moria che lo studio serio e sincero del 
suo atto, nonché il ricordo della sua figura 
di ribelle rimasta impressa profondamente 
nel nostro cuore. 

Ma già siamo sulla china di formare 
una religione anarchica e poichè il gloriam 
in excelsis era già stato cantato si può 
benissimo permettersi il lusso di comin- . 
ciare a popolare il paradiso anarchico..... 
di cherubini! 


. Abbiamo ricevuto da Madrid il numero 
76 della Zevista Blanca corrispondente al 


15 Agosto u. s. che porta il seguente som- 
mario: 


(1) Essendoci giunta troppo tardi, non abbiamo 
potuto pubblicare la risposta di Aben- -Humeya; lo 
sarà nel prossimo numero. 





Sòciologia' ='L'évoluzione della’ filosofia | 


nella Spagna di Federico Urales; Definen- 
do, di Anselmo Lorenzo. 

Scienza e " Arte — Fisiologia, di Fernan- 
do Lagrange; Cronaca scientifica, di Tar- 
rida del Marmo]; Se volvieron las tornas, 
di Williams Moris; Manifestazioni lettera- 
rie e artistiche, di Armando Guerra; Pa- 
ris, di Emilio Zola. 

Sezione Generale=Gli eroi, di Riccardo 
Mella. 

La direzione della «Revista Blanca» 6 
la seguente: Cristobal Bordin 1, Madrid, 


(Spagna). 


“LA PRENSA” 


Di quanti inganni e quante mistifica- 
zioni é vittima l’opinione pubblica in que 
sta capitale! 

Nelle provincie poi la cosa deve passare 
i limiti, non solamente dell’ onesto (ché 








onestà é una parola vana) ma anche dal 


credibile. 

Infatti se osserviamo la condotta dell’or- 
gano magno del Sud America La Prensa 
troviamo una parzialità, addirittura scan» 
dalosa ed una ipocrisia eccezionale, tanto 
che si pué qualificarla, senza tema di 
mentire, come organo gesuitico e' prosti- 
tuito al capitale, anziché difensore della 
libertà, giustizia ed interesse dei lavoratori 
come dagli illusi ed incoscenti la si vien 
chiamando. 

Quali interessi operai difende La Prensa? 
O piuttosto non é coll'ipocrisia che cerca 
attirare a se — allo scopo di riempire le 
casse forti — la classe operaia — ed. il 
popolino che s’ interessa dei furti, borseggi, 
truffette ed altre piccole cose ‘a carico ‘di 
disgraziati costrettivi dalla fame e dalla 
miseria e sui quali La Prensa tesse mille 
istorie, dandogli molto bombo, mentre poi 
non parla affatto dei ladri di alto rango 
quali Roca, Mitre, Pellegrini, ecc.? 

Io, spero che gli operai comprendano 
una buona volta chi sono i loro.veri di- 
fensori, e cerchino con tutte le loro forze 
di far. una propaganda efficace, affine che 
il popolo applichi il boicottage a questi gior- 
nali gesuitici che sono la causa principale 
del malessere comune... 

Faustino CASTELLANO. 








Movimento Sociale 
—————————_—____—_y_—_——@€@é 
Napoli.-Una commissione di operai mu= 


gnai presentò, alcuni giorni sono, ai proprie». 


tari dei molini una domanda per 3 aumento 
delle paghe. 

Le autorità fanno sforzi per evitare lo scio- 
pero, al quale prenderanno parte più di 2000 
operai. 

Secondo ultime notizie pare che i proprie- 


tari dei molini debbano. concedere, di fronte, 


alle energiche proposte degli operai, consi- 
derevoli miglioramenti. 

Caltanisetta.— Da diversi giorni trovasi 
in sciopero il personale addetto alle miniere 
di Sommatino. 

Le condizioni di quegli operai sono, come 
ognuno sa, intelicissime, e la miseria con 
tutti i suoi alleati la fame, la pellagra, ecc., 

a strage nelle loro file. 

Questa sbllevazione è quindi giustificata e 
gli operai sono decisi a tutto. 

Giorni sono tentarono penetrare in città 
allo scopo di fare una dimostrazione per le 
vie ma furono respinti brutalmente dalla po- 
lizia che a colpi di sciabola e revolvers feri 
parecchi; facendo numerosi arresti. 

Grumello, (Bergamo). — Lo sciopero dei 
contadini dei contorni entra nella sua fase 
acuta. © ) 


Giorni sono, stanchi dal lungo aspettare a. 


braccia incrociate, che i proprietari conce- 
dessero le domandate riforme, entrarono nel 
paese per scuotere, con una solenne dimo- 
strazione, l’apatia che verso loro dimostra» 
vano gli abitanti del medesimo, 

Alcuni scioperanti penetrati nel campanile 
della chiesa si dettero a suonare campana a 
martello, con grande allarme del vicinato 
che non sapeva di che si trattasse. 

Altri ricorrendo le vie del paese gridando 


e cantando si avviarono verso il palazzo 


municipale ove giunti fecero una dimostra- 
zione ostile e di'protesta reclamando che la 


municipalità intervenga nel conflitto forzando. 


i padroni a cedere, 

In questo frattempo i carabinieri di sta- 
zione a Grumello fecero irruzione sulla piazza 
erc ando dijsciogliere i dimostranti. 


L’AVVENIRE 


Questi si difesero Ne ‘nacque’ quindi una 
collutazione che terminé coll’arresto di una 
ventina di scioperanti oltre vari feriti e con- 
tusi. 

I detenuti furono inviati sotte buona scorta 

a Bergamo, 

Nel paese, come pure nel Bergamasco re- 
gna grande fermento tra la folla. 

Il governo non manca d’'interessarsi rin- 
forzando tutte le guarnigioni! © 
FRANCIA 


Paris. — Il giornale socialista «Le Petit 
Sou» annuncia che Jo sciopero dei vetrai che 


lavorano, nelle grande fabbriche. del. Nord. 


delia Francia e del Belgio, si.dichiarerà verso 
la fine della ventura settimana. 

Gli operai domandano aumento di salario 
e diminuzione di ore di lavoro. 

Questo sciopero, che rivestirà proporzioni 
colossali, promette essere uno dei più bei 
episodii della lotta” intrapresa dai proletari 


contro i capitalisti ‘ 


Montcenu-les-Mines.—A titulo di curio- 
sità diamo il resoconto di un fatto che se le 
notizie giunte son vere rivestirebbe carat» 
tere importantissimo. 


Tratterebbesi di una specie di rivolta fatta . 


dai soldati della riserva richiamati giorni 
sono al servizio militare in occasione delle 
grandi manovre. 

Al ritorno dalla Piazza d'Armi, questi avreb- 
bero fatto una dimostrazione di protesta cone 
tro il governo, ed il servizio. militare dando. 
grida di Viva la R. S., viva l’ Anarchia, ab- 
basso il governo ed il militarismo. 

Accorsi i gendarmi, tentarono, disperdere 
i richiamati, per6 quelli si difesero colla baio- 
netta mettendo in fuga i loro agressori, 

Dopodiché tennero adunanza approvando 
tra gli applausi e.il canto dell’Infernazionale 

ed altri inni rivoluzionari una protesta contro 
le infamie del governo e del militarismo. 

Se sarà vero, il fatto € serio e dimostre- 
rebbe una forza di coscienza eccezionale da 
parte di quei soldati. 

Se avremo notizie, informeremo i nostri 
lettori. 


NOgRD-AMERICA 


Pittsburg.—Le trattative nuovamente in- 
tavolate tra il direttorio del frust e la com- 
missione degli scioperanti sono definitiva» 
mente fracassate. 

Si sperava in un accomodamento amiche: 
vole da ambe le parti, però. sebbene gli. 
operai avessero ceduto su alcuni punti, le 
imposizioni senza transazione che il diretto» 
rio del ‘rwsf voleva che gli operai accettas- 
sero, decise quest’ ultimi a respingere qual. 
siasi concordato ed a mantenere le domande 


.integrali fatte al direttorio quando si dichiarò 
lo sciopero, 


Gli scioperanti si mantengono più che mai 
fermi nei, loro propositi e sono decisi di vin- 
cere a qualunque costo. 

Tutte le notizie. che i muli del giornalismo 
a cottimo vanno interessatamente spargendo 
circa dissidii od altre cose che farebbero la 
situazione di quegli operai difficilissima, sono 
pure frottole. 

Noi mendiamo un saluto di cuore a quei 


bravi fratelli facendo voti che la resistenza 
della quale dettero prova sino ad ora, non 


venga lor meno, 
—_———@@ur@1@r111 0503 seen 2 
COMPAGNI! 


Lo sciopero dei macchinisti della. 


fabbrica di sigarette “LA POPULAR? 
continua, senza nessuna speranza di 
miglioramento per quegli operai, data 
la resistenza tenace opposta lero dae 
gli sfruttatori. 

Bisogna quindi aiutare quegli ope 
rai acciò ottengano la vittoria, giusto 
premio alle loro sofferenze. 

La Società 6 Operai Meccanici” in 
assemblea generale, deliber6 BOICOT.» 
‘TARE la fabbrica < La Popular? in 
segno di solidarietà cogli scioperanti. 

É giuocofotza, compagni, imitar il 
buon esempio datoci dalla. Società 
Meccanici boicottando le sigarette Pos 
pular, e facendo più propaganda che 
sia possibile affinché . questo movie 
mento abbracci un campo vasto, 


COMPAGNI! NON FUMATE SIGA., 


RETTE MARCA “LA POPULAR1!? 








RIUNIONE 
—D_ 


Società “Operai Panattieri? 


S’invitano tutti i soci alla. assemblea che 
avrà luogo Sabato .14 alle ore 8antim. nel lo- 
cale sociale, Caridad 168, onde trattare il 
seguente ordine del giorno: 

1. Lettura del verbale. 

2. Nomina di 4 membri .del comitato. 

3; Discussione del regolamento della Fe- 


. derazione Operaia Argentina. 


4. Affari del comitato e, del _ compagno 
Pietro Gallo, 


® 5. Lettura di una lettera dell’ex-socio D. 


Crippa. 
6. Varie. 


Considerandosi. la riunione di somma im- 
portanza, si prega la  PRACARIO ASMBISNIA di 
tutti i soci, Ì 


Gruppo colonizzatore “Terra e Li. 
bert&® 

Si invitano i compagni affini a questo 
gruppo a voler intervenire alla riunione che 
avrà luogo Domenica 15 c. m, alle 7 112 pom. 
in via Junin 165, allo scopo di trattare in 
merito a proposte inerenti al fine che il 
gruppo si propone. 

Si conta col concorso di tutti i compagni 
volonterosi e coscienti. 


{Gruppo Libertario di Corrales 


A causa del poco esito ottenuto dalla fun- 
zione teatrale a beneficio della Scuola Li- 
bertaria, il gruppo ha stabilito dare un’altra 
festa, in salone 'da destinarsi, il giorno 13 
Ottobre alle 8 pom. 

Nella festa al Worwarts i numeri della 
tombola che riuscirono vincitori dei premi 
sono i seguenti’ 

N. 185 premio: Un quadro. 

N. 145 » Un servizio da liquori. 

N. 344 >» Un libro. 

I premi possono ritirarsi alla sede del 
gruppo, via Garro 136. 


—- 


Operai Fonditori 


S‘ invitano tutti gli operai :appartenenti a 
Questa corporazione a voler intervenire alla 
riunioue di propaganda, che allo scopo di or- 
ganizzare la. società di resistenza avrà luogo 
Domenica 15 Settembre alle 2 p. m. nel lo- 


cale del Circolo « Vita Nuova », Cerrito 357. 


Operai fonditori! che nessuno di voi mar» 
chi | 


Gruppo ‘Cavalieri dell'ideale? 

La Filodrammatica di questo Gruppo ha 
vrganizzato pel giorno 22 c. m. alle ore 2 p.m. 
e nel: Teatro Libertad, Ecuador 577 entre Co- 
rrientes e Lavalle, una matinée a beneficio 
della stampa libertaria di B. A. e per la com- 
pera di Libri perla Biblioteca del Gruppo. 

PROGRAMMA: 

1. Conferenza del compagno Locascio, sul 
tema: «Arte. moderna», 

2, “Aurora” dramma di A. M. Lazzoni, 
(Filodrammatica C, dell‘Ideale). 

3. Relazione del compagno A. Montesano 
sullo sciopero di Pingles (B. Blanca). 

4. Duetto “La Bicicletta” (Sorelle Bone 
giorno ), 


Prezzi d'entrata — Palchi.con 4 entrate 2.50... 


Piatea 0,50 — Loggione 0,30. 


I biglietti possono acquistarsi alla Libreria. 


Sociologica, Corrientes 2041 e alla sede del 
Gruppo, Sajguero 261. 

Il giorno della funzione alla biglietteria del 
teatro. 

Data l’importanza della miatizée non pose 
siamo a meno di fare un caldo appello ai come 
pagni tutti, accié non manchino di concorrere 
numerosi al Teatro Libertad. 


Lega ‘‘Obreras Alpargateras?? 


Sabbato 14 c. m. alle ore 8 p.m. avrà luogo 
nel salone della “ Unione de la Boca” Ola- 
varria 636, una soirée allo scopo di festeggiare 
il trionfu ottenuto nell‘ultimo sciopero. 

PROGRAMMA DELLA FESTA: 

1. Discorso di apertura (C. S. Baldovino). 

2. Primavera di E. Giorgetti (A. Leoni). 

3, « Donde esti Dios? » Poesia declamata 
“ dalla bambina Baldovino. 

4, RomanzajTo/ombina,(Pagliacci di Leon» 
cavallo) J. Segré. 

‘5. El Chinito di J. A. Clavé (Coro Cata 
luny a). 

6. Conferenza (A. Zaccagnini). 

7. La mia bandiera di Rotoli (A. Segré ). 

8. Ernani di Verdi (I. Segré). . 

9. «Las flores de Maig» (Coro Catalunya). 

10. Conferenza «Un viaggio in Svizzera» 
con projezioni luminose (N. Repetto). 

41 Ballo famigliare, 

Nell’intervallo si sorteggieranno tre premi 
di valore: Un orologio, una spilla d'oro ed 


‘ un servizio da frutta. 


Prezzi — Donne gratis; Uomini 1 peso. 

La segretaria della Lega é al seguente in- 
dirizzo: Calle Zarate 365 (Boca). 
——rrT_T_TTTTTTTT_—T cc Cso e 


Per gl'interessati avvertiamo che il Centro 


di Studi Sociali di Mendoza ha la sua sede. 


in calle Las Heras 672, alla qual direzione 
potranno dirigersi giornali e lettere. 


e ii rita irircninnn] 


A beneficio della. propaganda che 
fanno. i gruppi ‘Protesta Humana? e 
‘avvenire? 





Libri offerti e che formeranno parte dei 
premi. della riffa: 

«El anarquismo y sus ms celebres perso» 
nalidades»; «El Unico e . su Propiedad» (Max 
Stirner), della stessa biblioteca; La Con- 
quista del Pane» (Kropotkine) 2 esemplari; 


«Guerra all ignoranza», «Amore alla scienza» 


(Ugo Mascias); «Viridario» volume di bellis, 


sime poesie (Manuele M, Pinto); «Memorie di 
un rivoluzionario» (Kropotkine) 3 tomi; «La 
Esclavitud moderna» (Len Tolstoi); «Trabajoy 


(E. Zola); «Materialismo storico ed'Ecoriomia 


marxista» (B, Croce); Collezione annuale della 
rivista «La Saeta»; Cinquanta copie della 
Defensa de los criminales»»,' 

Inoltre varie collezioni di opuscoli di pro- 
paganda: «Conferenze Popolari di Sociologia» 
(Pellicer-Paraire); «Lombroso y los Anarqui- 
stas» \R. Mella) ed altri \dei quali daremo 
conto nel prossimo numero. 

Il prezzo dei biglietti é di 20 centavos, 


Stante i molti reclami che ci giungono 
dall'interno della repubblica, | Ragno 
i compagni . che la spedizione vien’ fatta 
regolarmente tutti i giovedi. 








SOTTOSCRIZIONE 
a favore dell'AVVENIRE 


Dalla Libreria Sociologica— Panadero ro, Ab 
basso l'Italia reale 20, J. C. resto di una tar- 
chetta 05, Discutir siempre insultar nunca 50, 
Orlandini 20, Uno ro, Galgano 20, Trombaio o,. 
Un obrero 10, B. V. Quilmes 2.00, Uno di Quil- 
mes 10,.Da Ratios Mejia: Angel di Ungaro 40,- 
Cestara Luigi 50, Viva l‘Ararchia 20, Luis 10, 
Qualunque 20, Ravenna 20, Anarchia 10, Anar- 
chia é umanitaria 10, Un di Mercedes ro, Viva 
l‘umanità 10, M. G. Libre el pan per tutti 30, 


Per l‘idea 10, Malnati 20, Per una grammatica . 


regalata 50, Uno ro, Qualunque 20, Uno di. Flo- 
res 10, Una 10, Un affamato 25, Giuseppe Man- 
cini 2.00, José Segato 20, Elia 20, Salve Anar- 
chia 10, L. Hernandez 25, Uno 10, Un altro 10, 
Qualunque 10; Totale 10.55. 

A mezzo del «Rebelde» —Da Carcarafia 50, Da 
San Cristobal 3.00;. Totale 3.50.. . 

Da Queuquen—Pablo Pagani 40, Angel got 
nelli 60; Totale 1.00. A 

Da Quilmes (abbonamenti)—Angel' 1 00; Pedro 
1.00, Davide 1.00, Lorenzetti 1.00, V. Bernar- 
delli 1.00, Antonio 1.00, José :Pedru 1.00, Ra-- 
fael 1.00, Amadeo 1.00; Totale 9,00.. 

Capitale—Viva Bresci 10, Il sangue sparso 10). 
Viva l‘anarchia 05, Rivendicatore di Bresci 05, 
Un senza lavoro 05, Un muerto de ‘ambre que 


pide pan 05, Non bisogna salvar Makinley ro, 


ll popolo é ignorante 25, Un revolucionario 10, 
Un conchavato 10, Ciela 05, Santos Caserio 05; 
Totalé.1,05,.. 

Raccolti nel salone «Worwariss — Adolfo M. 
05, Niente 05, Espartacco:05;. Un calzolaio ri+ 
belde 10,. Un. esplotato. 20, Un. frentista. 10, Uno: 
10, Due 10, Senza soldi 05,. Dio. faus 05, Un 
horma abajo 05, Flin flin ro, Bresci 10, Qua- 
lunque 05, Qualunque cosa 10, Martin 20. To- 
tale 1.50. i 

Capital — Comsirelo 20, Un crispino 20, Un 
disperato 10, Un indiferente 10, Un potente 10, 
Uno que segue l’idea 10, Il compagno Martino 
50, Totale :1.30, 

Da Flores — Un nemico di Dio 1.00, Verrà 
quel giorno che ci incontreremo! in piazza 3.20} 


Un botilla 1.00, Un.di codrogno1.00,. Un pori. 


tero 1,00,..J. V. 1.00. Totale 8.20. 


Totale ricevuto dalla Libreria Sociologica 36.10, 


Da San Francesco — Centro. «Armonia Univer- 
sal» — El modo de combatir de los burgueses es 
etc. 40, Lorenzo Tacagno 20, Cospi 20, Un 
serpente 15, Uno mfs 05, Albanil senza casa 
50, Un explotado 40, Panchita la planchadora 


zo, La mujer de ‘un cura 20, Un burgués con» 
vertido 20, Un anàrquico*10, Unlava platos 20; | 


La nifia Pepa 10, Diego’ sin nombre 10; La 
sirvienta del fraile 10, Un grito de protesta:con - 
tra todos los inquisidores 10, Atencién, Lombro+ 
so, 4 los inquisidores de.la Coruîia.1o, Losifero 
20, Un gato flaco que grita viva la anarquia .20,. 


Due martiri de la libertà, uno degolato e l’altro. 


strangolato 30. Totale 4.15. Spese ‘postali 35. 
Restano 3.90. 

Da Tucuman — Scipione Favalli 1,50, 

Da Sta. Victoria — Marchesi ‘50, 

Capital — Vendita giornali 2.97, Uno que no 
quiere trabajar::15,: Uno que quiere trabajar ‘ t5;: 


Yota 10, Cerri:20, . Ps 20, Aurelio 20; Totale: 


3.97. Os 
_Abbonamenti — B; Prina: 2.00; e. Falconi. 


1.00, J. Sto: 1.00, T. Castellano .1.00.. Tota.... 


le 5.00, 

Entrata: Importo delle suesposte liste 8 50,97 

Uscita: Per spese postali | $ 15,50 
id, Stampa 3000 copie n. 159 » 53,00 


id. Redazione e Amministrazione » 10,00. 
‘Deficit de n. 158 » 38,50 
Totale 
Riepilogo: — Uscita $ 117;00 > 
. Entrata» 50,97 
Deficit' $ © 66,03 


bS) I x7,00* 4 


(ei ©) 


